


































































































































Il 4 aprile 1934 è morto all’età di 64 anni il colonnello cav. uff. Paolo Trezzi, 
mutilato (portava in tutto il corpo 30 schegge di granata) e decorato di guerra, 
già Comandante del Presidio e del Distretto Militare di Bergamo.

Dopo quindici giorni dalla sua dipartita, sul “Bollettino Ufficiale”
apparve la nomina a Generale, nomina che venne comunicata con affettuosa 
lettera alla inconsolabile Vedova da S. E. il Generale Baistrocchi
sottosegretario alla Guerra.

Era decorato di medaglia d’argento al valore.
Era Accademico dell’Accademia Filologica d’Italia in virtù della 

seguente motivazione:
“per le alte Benemerenze verso la Patria e nelle “scienze filologiche”, per 
l’indomito valore dimostrato “durante la guerra 1915-1948”.






